
ASSEMBLEA MISSIONARIA DIOCESANA – SABATO 21 MARZO 

Domande per la condivisione nei Gruppi 

 

PER I GIOVANI (DIOCESI, OMG, GRUPPONE, PIME, CONSOLATA) 

“Abbiamo bisogno di una Chiesa libera e semplice, che non pensa ai ritorni di immagine, alle 
convenienze e alle entrate, ma ad essere in uscita”. 

Con queste parole Papa Francesco ci invita a vivere una Chiesa sempre più evangelica, meno 
ripiegata su se stessa ma aperta al mondo, appunto in uscita. 

Vogliamo sognare una comunità cristiana capace di uscire da sé stessa, di lasciare certi schemi 
prestabiliti, di abbandonare forme di clericalismo e di potere, di usare linguaggi capaci di 
comunicare, ecc… 

Secondo te le nostre comunità cristiane che cosa dovrebbero lasciare o che atteggiamenti 
dovrebbero sviluppare, maturare per diventare comunità accogliente verso tutti e chiesa in uscita? 

Proviamo a condividere proposte possibili e concrete di stili di vita personali e comunitari che ci 
aiutino a diventare anche noi discepoli missionari e testimoni Gesù? 

 

ADULTI 

 “Noi adesso non ci metteremo a gridare contro qualcuno, non ci metteremo a litigare, non 
vogliamo distruggere. Noi non vogliamo vincere l’odio con più odio, vincere la violenza con più 
violenza, vincere il terrore con più terrore. E la nostra risposta a questo mondo in guerra ha un 
nome: si chiama fraternità, si chiama fratellanza, si chiama comunione, si chiama famiglia”.  

Con queste parole Papa Francesco insiste molto sulla necessità di una missionarietà che costruisce 
ponti che favoriscono lo scambio e l’incontro. 

Come il nostro stile di vita personale e comunitario testimonia la missionarietà intesa come chiesa 
in uscita, attraente e capace di incontro, dialogo, accoglienza verso l’altro? 

Quali atteggiamenti e conversione ci vengono chiesti per essere veramente discepoli missionari? 

  

 


